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Grande Jolly, gli spagnoli arrivano in hotel
Accordo tra Joker, Banca Intesa e Nh: nasce la più grande catena alberghiera italiana

ACCELERARE Su Alitalia

il governo deve spingere il

pedale dell'acceleratore. Il

pressing è di una fetta consi-

stente del sindacato, preoc-

cupato per quello che giudi-

ca un atteggiamento troppo iner-
tementre«pezzosupezzo, lacom-
pagnia rischia di venire giù». La
preoccupazione dei sindacati, in
questo caso, parte dall’allarme si-
curezza emerso l’altro ieri per le
due lettere inviate dall'Enac al mi-
nistro dei Trasporti Alessandro
Bianchi e al sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio Enrico

Letta,contenentialcunidubbisul-
lamanutenzionedegliaerei.Rilie-
vi immediatamente rispediti al
mittente dalla compagnia, che ha
assicurato: «I nostri aerei sono tra
i più sicuri al mondo» e Alitalia è
«ai primi posti nella classifica del-
le principali compagnie aeree
mondiali in termini di sicurezza
nel trasporto aereo». Ma anche da
chi quegli aerei li conosce bene, e
cioè i piloti dell'Anpac, che consi-
deranolevocisul livellodisicurez-
za «false e strumentali». E scrivo-
no di «strategia vergognosa volta
a danneggiare l'immaginee l'inte-
grità della compagnia di bandiera
del nostro paese». Secondo i pilo-
ti, infatti, «appare fin troppo ov-
vio il tentativo costante di dan-

neggiare l'azienda per rimuover-
ne il vertice e sostituirlo con un
nuovo sistema di governance che
riporti Alitalia verso vecchie logi-
che clientelari che nessun cittadi-
no italiano vorrebbe più rivedere.
Secondoipiloti, inoltre, leopinio-
nivarievolte espressesulpresunto
prossimo fallimentodi Alitalia so-
no «false e strumentali».
I sindacati, tuttavia, leggono la

questionesicurezzacomel'ennesi-
mo segnale di una compagnia al-
lo sbando, per la quale è necessa-
rio accelerare i processi avviati
con l'incontro di Palazzo Chigi
dello scorso 10 ottobre in cui era
statadecisaunasortadi treguaper
circa tre mesi, fino al 31 gennaio
2007: «Il governo - protesta il se-
gretario generale aggiunto della
Cisl Pierpaolo Baretta - deve acce-
lerare il confronto con le parti so-
ciali epresentarealpiùprestopos-
sibile le sue idee e le sue proposte
perchè è evidente che, pezzo su
pezzo, l'azienda rischia di venire
giù».LaCisl, infatti, considera l'al-
larme«unsegnalemoltopreoccu-
pante» e chiede di «poter discute-
re dell'intero piano del governo
anche prima di gennaio, come
previsto». Sulla stessa lunghezza

d'onda è l'Ugl, che con la segreta-
riageneraleRenataPolverinichie-
de un incontro urgente con il Go-
verno.Getta inveceacquasul fuo-
co la Uil. «Leanomalie riscontrate
dall' Enac sono normali inconve-
nienti che avvengono in tutte le
compagnie del mondo e che non
mettonoinalcunmodoarepenta-
glio la sicurezzadelvolo»,assicura
Marco Veneziani della Uilt. E del
resto anche il segretario generale
LuigiAngeletti non mostra preoc-
cupazione e respinge le ipotesi di
sciopero avanzate dal leader della
Cisl Raffaele Bonanni: «Abbiamo
fatto un patto: siamo persone se-
rie e i patti li manteniamo»,ha as-
sicurato, rilevando che dall'accor-
do dei “tre mesi” non ci sono stati
«attiunilateralidapartedell'azien-
da», quindi, «niente sciopero».

TRAGUARDI Si parlerà sempre più spagno-

lo in Italia. In attesa di una soluzione per la

controversa alleanza autostradale tra Auto-

strade e Abertis, tocca ai nostri alberghi far

da testa di ponte con

Madrid, muovendo

un settore come quel-

lo alberghiero dentro

il quale operano trentatremila
aziende con un fatturato di oltre
venti miliardi di euro.
Banca Intesa (come il nuovo
partner SanPaolo Imi, da tempo
impegnata in campo turistico),
Joker ed Nh Italia hanno siglato
un accordo per dare il via alla so-
cietà alberghiera Grande Jolly
checontrollerànonmenodel75
per cento di Jolly Hotel, lancian-
douna successivaopaobbligato-
ria sul restante 25 per cento del
capitale.
L'operazione è stata presentata
dall'amministratore delegato di
Cà de Sass Corrado Passera insie-
me ad Antonio Favrin, presiden-
te designato di Grande Jolly ed
Ugo Zanuso, vicepresidente, e
l'amministratore delegato Ga-
briele Burgio, alla guida anche di
Nh Italia. La nuova società sarà
controllataal51per centodaNh
Italia, nel cui capitale è presente
Banca Intesa con il 49 per cento,
ed al 42 per cento da Joker oltre
ad un 7 per cento controllato di-
rettamente da Intesa.
NhItalia è l' emanazione italiana
della multinazionale spagnola
Nh Hoteles, public company
che gestisce 269 strutture ricetti-
venelmondo(dicui239inEuro-
pa).Perquantoriguarda ilmerca-
to italiano il nuovo polo alber-
ghiero controllerà 20 alberghi di
proprietà e 50 in gestione,in tut-
to di 70 strutture a cui se ne ag-
giungono sette all’estero.
L'operazione prevede il lancio di
un'offerta pubblica di acquisto
obbligatoria sulle azioni che co-
stituiscono il flottante di Jolly

Hotel, quotata in Piazza Affari,
pari al 25 per cento del capitale.
Ilprezzostabilito èdi25 europer
azione, una decisione che - co-
meha sottolineato il responsabi-
le corporate di Banca Intesa Gae-
tanoMiccichè -anticipa«sostan-
zialmente in modo volontario
l'applicazione della normativa
europea in tema di Opa a tutela
della trasparenza del mercato».
L' operazione è naturalmente
condizionata al rilascio del nulla
osta da parte delle competenti
autoritàantitrust,mentre iprota-
gonisti Banca Intesa, Nh Italia e
Joker sottoscriveranno un patto
parasociale per il governo di Jol-
lyHotelseGrandeJolly.Lasotto-
scrizione del patto consentirà a
NhItaliadinominare lamaggio-
ranza dei membri del cda di
Grande Jolly e, successivamente,
di JollyHotels.NhHoteles,peral-
tro,quotataalla Borsa diMadrid,
è uno dei principali operatori in-
ternazionali nel settore alber-
ghiero, il terzo in ambito euro-
peo. Banca Intesa si è impegnata
ad assicurare la copertura finan-
ziaria necessaria al compimento
delle transazioni, per un valore
complessivo di circa 250 milio-
ni. Per quanto riguarda l'opa
l'esborso ammonterà a circa 128
milioni di euro finanziati me-
diante utilizzazione della dispo-
nibilità di Grande Jolly. Il grup-
po Jollyhachiuso ilprimo seme-
stre2006conrisultatidigestione
operativa in crescita sul 2005.

Molti alberghi in Italia,unpaesedovelaquotadivaloreag-
giuntodirettamenteoindirettamentegeneratadal turismori-
sulta superiore all'11 per cento delprodotto interno lordo e ri-
guarda 2,7 milioni di addetti.
Ma ripetutamente si è detto della arretratezza della nostra
strutturaalberghiera,“parcellizzata”nelkla impressionantere-
altàdi trentatremilaaziendeche insiemeproduconounfattu-
ratodi20miliardidieuro.Unodeiprincipaliproblemidel set-
toreè rappresentatopropriodalladimensione inadeguatadel-
le aziende. Di fronte ad una media europea attorno al 24 per
cento,glialberghi italianichefannopartedicatenealberghie-
re sono circa il 4 per cento. La prima catena alberghiera italia-
na (secondo uno studio dell’Aica, Associazione italiana cate-
ne di alberghi, divulgato nell’ottobre scorso) è al posto 131
nella classifica a livello mondiale, mentre tra le top cinquanta
mondiali vi sono tre catene francesi e cinque spagnole.
Tuttavia vi sono secondo l’Aica anche note positive: l’anno
prossimo infatti crescerà, anche se a indici contenuti, il tasso
di occupazione delle camere d’albergo in Italia, così come i ri-
cavimedipercameraoccupata. Il settore tendeatornareaida-
ti positivi prima dell’11 settembre 2001 (mentre il 2006 do-
vrebbe chiudersi con tre per cento in più nel tasso di occupa-
zione delle camere e con un 4,33 per cento in più nel ricavo
medio per camera disponbile.

Oltre90milionidiclienti incir-
ca un centinaio di Paesi. È la re-
altàdelmicrocredito, laretedel-
le cosiddette banche dei pove-
ri, più di 3mila enti sparsi nel
mondo per finanziare le attivi-
tà di quanti in una banca tradi-
zionale non hanno mai messo
piede, e ai quali talvolta basta
un prestito di poche decine di
euro per poetr scommettere sul
futuro.
Questa realtà si confronterà -
da oggi fino al 15 - nel suo se-
condo vertice mondiale ad Ha-
lifax, in Canada. Al centro del
dibattito, iprogressi sinqui rag-
giuntida questa realtà e la fissa-

zionedeinuoviobiettividacen-
trare da qui al 2015.
Ai lavoripresenzierannolaregi-
na di Spagna, i primi ministri
di Pakistan, Sri Lanka e Uru-
guay,oltre che -naturalmente -
il premio Nobel per la Pace
2006,MuhammadYunus, fon-
datore in Bangladesh della pri-
mabancadelgenere, laGrame-
en Bank.
Tremila delegati porteranno le
loroproposteperrenderepiùef-
ficace questo strumento di svi-
luppo, e diffonderlo ulterior-
mente. Il precedente vertice di
Washington, nel 1997, si era
postocometraguardoquello di

raggiungere con il microcredi-
to100milionidi famiglieentro
la finedel2005.Egliultimidati
parlano di 92 milioni di clienti,
di cui 66 milioni poverissimi,
composti per la stragrande
maggioranza (l'83%) da don-
ne.
Anche in Italia il risparmio eti-

co è in crescita, e ammonta a
circa400 milioni di euro,ma di
questi solo 10 sono finalizzati a
progetti d'impresa nel Sud del
mondo, mentre il resto rimane
entro i confini nazionali.
«In molte nazioni dell'Africa,
dell'Asia e dell'America Latina
esistonoorganizzazionipiccole
emediecapacidigenerare lavo-
ropermilionidipersonesecon-
do modelli ispirati a un'econo-
mia solidale - spiega Andrea
Berrini, presidente di CreSud -
ed è su queste reti che voglia-
mopuntare,mettendoadispo-
sizione di progetti nati nel Sud
del mondo le risorse finanzia-
riedeiPaesipiù ricchi. Masiba-
di bene - sottolinea - si tratta di

prestiti a condizioni eque, non
didoni,per instaurare relazioni
di reale parità».
E in effetti la definizione di mi-
crocredito data da Muham-
mad Yunus, in quanto stru-
mento di sviluppo economico,
non lascia spazio a dubbi. «Il
microcredito - spiega - permet-
te ai poveri e agli scalzi di acce-
dere a una opportunità che di
solito è esclusivo appannaggio
dei ricchi. Accade così che que-
gliaspettidellasocietàchesem-
bravano rigidi, fissi e inamovi-
bili comincino a diventare più
fluidi, e attraverso lo sviluppo
economico le persone si affran-
chinodatuttouninsiemedi in-
giunzioni e regole».

Nonostante il calo delle quotazioni del greggio in questi
ultimimesi, l'Italia nel 2006 rischiadi pagare una bolletta pe-
trolifera fino a 28 miliardi di euro, il 27% in più dello scorso
anno.Secondol'UnionePetrolifera, infatti,pereffettodeipic-
chidellequotazionidi petroliodi quest'anno(oltre78dollari
albarile) la fatturanazionalepotrebberaggiungere i27-28mi-
liardi di euro. Se la previsione sarà confermata il nostro paese
sborserà 6 miliardi di euro in più rispetto allo scorso anno.
Secondo l'Unione petrolifera nei primi 10 mesi, i prezzi del
petrolio sono cresciuti del 25% rispetto allo stesso periodo
del 2005 ma i listini della benzina, in proporzione, sono au-
mentati del 14% a livello industriale e del 6,5% alla pompa.
«Quindinonècorrettometteresottoaccusalecompagniepe-
trolifere» ha sottolineato il presidente dell'Up, Pasquale De
Vita. «Tantopiù che il ministro Bersani ha incaricato l'ex sot-
tosegretario Umberto Carpi di starci alle costole tutti i gior-
ni».
Rispetto alle previsioni sull'andamento delle quotazioni pe-
trolifere,diceDeVIta,«ilpetrolioèarrivatocomunqueaprez-
zi moltoalti ed è difficile fare previsioni: ci sono troppe varia-
bili».

Tra Enac e Alitalia è scontro sulla sicurezza
Manutenzione sotto accusa. La compagnia: i nostri aerei fra i più sicuri del mondo

Attesa per il verdetto
dell’Antitrust
Poi verrà lanciata
un’offerta obbligatoria
di pubblico acquisto

I piloti dell’Anpac:
critiche strumentali
I sindacati:
il governo acceleri
il confronto

TURISMO
Previsioni ottimistiche per l’anno prossimo
Ma l’Italia ha una struttura ricettiva arretrata

Al via il secondo vertice mondiale delle banche dei poveri
La realtà del microcredito - 3mila enti presenti in un centinaio di Paesi - si confronta da oggi ad Halifax, in Canada

PETROLIO
Bolletta energetica in aumento: più 27%

DOPO 70 ANNI DI DECLINO
L’EDILIZIA RISCOPRE IL LEGNO

Torna, in edilizia, l'utilizzo sempre più
forte del legno. Secondo quanto emerso
nel corso del convegno nazionale da
Assolegno e Federlegno, il legno sta
vivendo una nuova giovinezza dopo circa
70 anni di oblio a favore del cemento.
L’utilizzo del legno per le travi lamellari
passerà dai 200mila metri cubi del 1995
al milione di metri cubi del 2010. Mentre
entro il 2010 le case in legno saranno 15
volte tanto quelle di oggi.

L’assemblea nazionale dei delegati rsu e
rls delle Fs ha confermato lo sciopero
di 24 ore indetto dalle 21 del 2 alla stessa
ora del 3 dicembre. I ferrovieri intendono
così protestare contro il mancato
reintegro dei colleghi licenziati per aver
partecipato alla trasmissione tv «Report»

TOKYO, LUNGHE CODE AI NEGOZI
PER IL LANCIO DELLA PLAYSTATION3

Migliaia di persone hanno passato la notte
all'addiaccio a Tokyo per assicurarsi la
nuova PlayStation 3 della Sony, la cui
uscita era stata rinviata più volte per
problemi al lettore di dvd ad alta
definizione. Lunghe file si sono formate
davanti ai negozia di video game della
capitale nipponica anche perché la Sony,
per l'esordio, ha fornito soltanto 100mila
pezzi. In Giappone la PS3 è venduta ad un
prezzo equivalente di 300 euro.

Un albergo della catena Jolly Hotel
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I clienti sono oltre
90 milioni, di questi
66 milioni - l’83%
donne - sono
considerati poverissimi
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